
DI NICOLA MONDELLI

In alto mare l’aggiornamento
delle pensioni di chi ha smesso
di lavorare negli ultimi due an-
ni. Sono circa 56 mila gli ex di-
pendenti della scuola, tra diri-
genti, docenti, personale edu-
cativo e amministrativo, tecni-
co e ausiliario, cessati dal ser-
vizio nel corso degli anni 2004
e 2005, che sono ancora in at-
tesa di vedersi aggiornare dal-
l ’ I n p d a p
l’ammontare
della pensio-
ne definitiva
e dell’inden-
nità di buo-
nuscita rical-
colato previa
i n c l u s i o n e
nella base di
ca l co lo  de i
miglioramen-
ti economici
stabiliti dal
contratto sot-
toscritto il 7
d i c e m b r e
2005 e relati-
vo al secondo
biennio eco-
nomico  del
c o n t r a t t o
2002-2005.

Un’attesa
che comincia
a diventare
piuttosto lun-
ga anche alla
luce di una
nota della di-
rezione generale del personale
della scuola del ministero del-
l’istruzione, la n. 37 dello scor-
so mese di maggio, con la qua-
le veniva data notizia di un ac-
cordo intervenuto tra l’Inpdap
e il ministero dell’istruzione cir-
ca le modalità e i tempi di tra-
smissione all’istituto di previ-
denza delle informazioni ne-
cessarie per consentire l’atti-
vazione delle procedure richie-
ste per l’aggiornamento delle
pensioni e dell’indennità di
buonuscita.

Un accordo che avrebbe do-
vuto accelerare i tempi di lavo-
razione delle posizioni dei sin-
goli pensionati e conseguente
emanazione dei decreti di ag-
giornamento della pensione e
dell’indennità di buonuscita con
la corresponsione degli arretra-
ti.

Il ritardo, stando a una ri-
sposta fornita a ItaliaOggi da
un dirigente dell’istituto di pre-
videnza, sarebbe dovuto esclu-

sivamente a
un’indispo-
nibilità mo-
m e n t a n e a
del personale
degli uffici
preposti alla
lavorazione
delle prati-
che, essendo
lo stesso im-
pegnato ad
assicurare al
p e r s o n a l e
che cesserà
dal servizio
dal prossimo
1° settembre
(intorno ai 40
mila) la cor-
responsione
della pensio-
ne definitiva
senza solu-
zione di con-
tinuità.

La spiega-
zione dell’i-
stituto gui-
d a t o  d a

Francesco Staderini appare
plausibile e lascia ben sperare
che tutta l’operazione legata al-
la rideterminazione delle pen-
sioni possa concludersi entro
l’autunno.

Per il ricalcolo dell’indennità
di buonuscita i tempi potrebbe-
ro essere anche più brevi. L’Inp-
dap non esclude, infatti, che en-
tro settembre tutti gli interes-
sati dovrebbero poter passare in
banca a ritirare quanto loro do-
vuto, arretrati e interessi com-
presi. (riproduzione riservata)
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Andare in pensione senza aver
ancora maturato i requisiti in

alcuni casi è possibile. E il dipen-
dente scolastico che deciderà di
farlo dovrà attivarsi in questi gior-
ni. I requisiti sono quelli anagrafi-
ci e contributivi minimi per il pen-
sionamento di anzianità o di vec-
chiaia. Chi non li possiede potrà
accedere ugualmente al tratta-
mento pensionistico con il ricorso,
volendo parafrasare un’espressio-
ne frequente in questo periodo, ai
tempi supplementari. Ossia all’i-
stituto giuridico della prosecuzio-
ne volontaria dei contributi previ-
denziali.

Le disposizioni in materia di
prosecuzione volontaria ai fini
pensionistici erano state estese
anche agli iscritti ai fondi sostitu-
tivi ed esclusivi dell’assicurazione
generale obbligatoria (Inps) dal-
l’articolo 5 del decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 184.

Con tale astensione veniva of-
ferta agli iscritti all’Inpdap, e
quindi anche al personale della
scuola, la possibilità, nelle ipotesi
di interruzione o cessazione dal
rapporto di lavoro senza il posses-
so dei requisiti anagrafici e contri-
butivi minimi richiesti per il pen-
sionamento di vecchiaia o di an-
zianità, di raggiungere tali requi-
siti per avere diritto al trattamen-
to pensionistico.

All’indomani dell’entrata in vi-
gore della predetta norma l’Istitu-
to nazionale di previdenza per i di-
pendenti dell’amministrazione
pubblica aveva fornito, con la cir-

colare n. 23 del 10 aprile 1998,
chiarimenti sulle disposizioni in
materia, chiarimenti tuttora vali-
di, precisando in particolare che:

• la prosecuzione volontaria, nei
casi di cessazione dal servizio, po-
teva essere ammessa solo qualora
l’iscritto non avesse maturato i re-
quisiti contributivi minimi con-
giuntamente a quelli anagrafici ri-
chiesti per il pensionamento di
vecchiaia o di anzianità;

• in alternativa alla prosecuzio-
ne volontaria era comunque con-
sentito il trasferimento dei contri-
buti all’assicurazione generale ob-
bligatoria ai sensi della legge n.
322/1958, ovvero dell’articolo 1
della legge n. 29/1979;

• la prosecuzione volontaria non
poteva essere ammessa per i pe-
riodi successivi alla data di decor-
renza della pensione diretta di
vecchiaia, di anzianità o di inabi-
lità;

• l’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria poteva essere
concessa qualora l’interessato po-
teva far valere, nel quinquennio
precedente l’istanza, almeno 36
contributi mensili di effettiva con-
tribuzione, anche non continuati-
va, presso l’Inpdap;

• i contributi volontari erano pa-
rificati, a tutti gli effetti, ai contri-
buti obbligatori;

• per le pensioni liquidate esclu-
sivamente con il sistema contribu-
tivo i periodi corrispondenti alla
prosecuzione volontaria non con-
correvano al raggiungimento del-
l’anzianità contributiva pari o su-
periore a 40 anni, ferma restando
la loro valutazione nella determi-

nazione del montante contributi-
vo.

Con la circolare n. 11 del 17
maggio 2006 l’Inpdap ha ora preci-
sato che la facoltà di proseguire vo-
lontariamente il versamento con-
tributivo è ammessa non solo per
raggiungere il diritto alla pensio-
ne ma anche per incrementarne la
misura. Ne consegue che la prose-
cuzione volontaria potrà essere
esercitata anche quando l’interes-
sato abbia già maturato sia i re-
quisiti anagrafici sia quelli contri-
butivi minimi previsti per l’acces-
so alla pensione. 

L’autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria, si legge ancora
nella circolare n. 11, è un provvedi-
mento che, pur non soggetto ad al-
cun termine decadenziale, deve
necessariamente avere come effet-
to il versamento del relativo con-
tributo, atteso che solo questo
evento garantisce la validità del
rapporto assicurativo e, quindi, la
permanenza in capo al soggetto
dello status di iscritto/assicurato
all’Inpdap. 

I versamenti volontari devono
essere effettuati entro il trimestre
successivo cui è riferita la contri-
buzione, tale termine è perentorio
e le somme versate in ritardo ver-
ranno rimborsate senza maggio-
razioni di interessi, salvo la loro
imputazione, a richiesta dell’inte-
ressato al trimestre immediata-
mente precedente la data del pa-
gamento. 

Questa chance potrà essere uti-
lizzata anche da chi andrà in pen-
sione dal 1° settembre. (riprodu-
zione riservata)

L’Inpdap ha esteso la contribuzione volontaria anche per incrementare l’assegno previdenziale

Tempi supplementari per le pensioni
L’autorizzazione decade se non c’è il versamento della quota

Aumenti 2005 
in alto mare
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Seicento scuole, circa il 6% su un totale naziona-
le di 10.700 istituti, a settembre non avranno un
preside di ruolo. A governarle saranno dei reggen-
ti, dirigenti che già gestiscono un istituto scolasti-
co e che, per il prossimo anno, dovranno sobbar-
carsi l’onere di amministrarne anche un altro. Per
un compenso netto di circa 550 euro da aggiunge-
re ai circa 2.500 che
percepiscono in
media i presidi.
Con le difficoltà e i
problemi che ne
conseguiranno, de-
nuncia l’Anp, l’As-
sociazione nazio-
nale presidi: l’am-
ministrazione delle
scuole oggi è sem-
pre più complessa.
Non ci sono in ballo
solo i rapporti uma-
ni con alunni, geni-
tori e docenti ma
anche questioni
burocratiche che si
moltiplicano. Sen-
za contare gli aspetti didattici che rischiano di per-
dere la priorità. E poi oggi le scuole hanno già qua-
si tutte più di una sede: per i presidi reggenti sarà
difficile ruotare sui diversi plessi. 

La situazione è poi aggravata dal fatto che que-
sto sarà l’anno del boom dei pensionamenti. Poi è
arrivato il decreto Bersani che ha abrogato la pos-

sibilità di permanenza al lavoro dei presidi over
67. Senza tener conto della legge n. 43/2005 che da
settembre impedisce la nomina di nuovi presidi in-
caricati, ossia di docenti prestati alla dirigenza.
«Ma soprattutto il fenomeno è stato determinato
dal lungo periodo di blocco dei concorsi per diri-
genti che si è registrato negli scorsi anni. Ora»,
spiega Giorgio Rembado, presidente dell’Anp, «per
riparare al danno e riportare la situazione alla

normalità va esple-
tato il concorso in
atto in tempo utile
per portare a scuola
i nuovi presidi en-
tro il 2007. Come
associazione chie-
diamo anche che sia
bandito subito, già
nelle prossime set-
timane, un concor-
so riservato ai pre-
sidi  incaricati  o
l’anno prossimo il
fenomeno delle reg-
genze esploderà».
L’istituto della reg-
genza è previsto
dall’ordinamento

nazionale, ma mai in precedenza si erano registra-
ti numeri tanto elevati di presidi reggenti in un so-
lo anno. Il settore più interessato dal fenomeno
sarà quello della scuola di base. I posti vacanti so-
no a oggi 3 mila, un terzo rispetto alle scuole esi-
stenti: 600 saranno dati a reggenza, gli altri a pre-
sidi incaricati. (riproduzione riservata)

Presidi reggenti, nuovo anno nel caos

Le  cessazioni dal servizio nel 2004 e 2005

Categoria 

Doc. sc. infanzia 547 489 778 875 352 322

Dimissioni   
2004   2005  

Limiti di età  
2004   2005

Altre cause 
2004   2005

Doc. sc. elemen. 1.237 1.296 3.005 4.168 992 1.014

Doc. sc. media 638 761 2.882 5.207 1.018 1.210

Doc. sc. super. 774 939 2.922 4.566 1.461 1.729

Dirigenti scol. 224 200 131 177 300 285

Pers. educativo 8 10 33 34 19 9

Personale Ata 2.739 2.732 2.993 3.738 1.550 1.484

TOTALE 6.167 6.427 12.744 18.765 5.692 6.053

Marco Staderini

Riunione docenti
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